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Una categoria ritrovata, uno
spirito nuovo e 3 acquisti di
grido. La nuova stagione del
Brescia Beach Soccer riparte
riparte nel segno della serie
A con un organico ampia-
mente rinnovato rispetto alla
scorsa stagione.

Il ripescaggio nella massi-
ma serie nazionale, persa so-
lo per motivi burocratici a
causa della penalizzazione in-
flitta per la mancata parteci-
pazione alla Coppa Italia del-
lo scorso anno, ha permesso
alla società cittadina di lavo-

rare bene sul mercato strap-
pando il sì di alcuni elementi
di buon livello, tra i quali spic-
cano Stephan Meier, Samuel
Lutz e Sandro Spaccarotella,
3 elementi che nel 2012 face-
vano parte dell’ossatura della
nazionale elvetica, una delle
più forti al mondo, e con
quest’ultimoreduce dall’espe-
rienza con la Svizzera ai Mon-
diali disputati alle Bahamas.

TRA I CONFERMATI Peppe
Morciano (ex Inter e Udine-
se beach soccer), Nicola Ari-
ci, Nicola Alberti, prodotto
del vivaio bresciano, e Faye
Mbaye, senegalese che ha da

poco concluso la Prima cate-
goria con lo Sporting Club
Brescia.

Gli altri nuovi acquisti sono
in porta: trovato l’accordo
con Davide Locatelli, già
estremo difensore della na-
zionale azzurra di beach soc-
cer guidata da Maurizio Io-
rio, ex attaccante del Brescia,
e con Giovanni Maria Pensa,
ex Milano e Roma. La novità
in attacco è Simone Soncini,
elemento che nel 2013 fu tra i
grandi protagonisti del trico-
lore conquistato da Milano.

La squadra, che si è raduna-
ta sabato 29 aprile, verrà pre-
sentata ufficialmente a Palaz-

zo Loggia nella mattinata di
lunedì 29 maggio. Qualche
ora dopo essere scesa in cam-
po in occasione del primo te-
st indicativo, fissato nel po-
meriggio di domenica 28
all’Arena Beach di Cellatica,
quartier generale del Brescia
Beach Soccer, nel quadrango-
lare contro Pisa, Milano e
Bragno-Savona. Un banco di
prova indicativo in vista del
debutto ufficiale in Coppa
Italia, appuntamento che si
svolgerà a Terracina (Latina)
dal 7 all’11 giugno. Il via del
campionato il 16 giugno con
la prima tappa di Firenze. •
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Sergio Zanca

Dopo avere superato il mo-
mento di sconforto per la de-
ludente sconfitta interna con-
tro il Teramo dell’ultima gior-
nata di campionato, Giusep-
pe Pasini sfodera gli artigli e
torna a dare la carica per la
sfida di domenica con la Reg-
giana.

«ABBIAMOCENTRATO la quali-
ficazione ai play-off, conclu-
dendo il nostro campionato
all’ottavo posto - afferma il
presidente della Feralpi Salò
-. Da ora inizia una nuova fa-
se, un nuovo campionato.
Per noi si tratta di una finale,
non possiamo accontentarci
del pareggio. Dovremo dare
tutto quello che abbiamo per
offrire una grande prova. Ri-
peto quanto detto nei giorni
scorsi: io sono fiducioso. Cre-
do nel lavoro dell’allenatore
Michele Serena e nella deter-
minazione dei ragazzi. Quan-
do abbiamo dovuto affronta-
re partite di cartello, anche re-
centemente, la prestazione
non è mai mancata. Insom-
ma, ora come ora dobbiamo
essere convinti delle nostre
potenzialità. Lasciamoci alle
spalle quel che è stato finora
e affrontiamo la sfida come
fosse la gara della vita».

Il presidente ripensa ai lam-
pi più luminosi della stagio-
ne. Al 2-1 di Parma nel mese
di ottobre, ripreso dalle tele-
camere di Rai Sport, al 2-1 di
Bassano in novembre o al 2-1
di Pordenone, a fine aprile.
Successi di notevole spessore
tecnico e agonistico, ottenuti
in trasferta. Stavolta bisogna
ripetere imprese simili, per-
ché il pareggio non basta. Per
superare il turno i gardesani
hanno l’obbligo di prevalere,
essendosi classificati peggio
degli avversari. La gara dure-

rà appena 90 minuti, senza
tempi supplementari.

«Torniamo a disputare i
play-off a distanza di 3 anni -
ricorda Pasini -. Nel 2014 ab-
biamo conquistato la qualifi-
cazione agli spareggi-promo-
zione nell’ultima giornata,
proprio a Reggio Emilia.
Una vittoria importantissi-
ma, con la rete decisiva di Mi-
racoli».

Il numero uno dei gardesa-
ni ricorda bene la partita al
Mapei Stadium: «Ha segna-
to uno dei momenti più im-
portanti della nostra storia
calcistica - sostiene -.
Quest’anno con la Reggiana
non abbiamo particolarmen-
te brillato: 2-3 in coppa Ita-
lia, 0-1 nella gara di andata,
4-4 lo scorso 23 aprile, effet-
tuando una rimonta incredi-
bile, partendo da 1-4 a una
dozzina di minuti dalla con-
clusione. Incrociamo le dita,
nella speranza di sfatare que-
sto tabù».

Notevole la disparità di for-
ze sugli spalti. La Reggiana
sarà sospinta da almeno 10
mila persone. Spesso nella fa-

se degli spareggi la differen-
za la fa il pubblico:
«L’ambiente sarà sicuramen-
te caldo, ma anche la Feralpi
Salò ha voluto incentivare il
sostegno alla squadra. Consi-
derando che per noi si tratta
di una finale, che la dobbia-
mo affrontare su un campo
esterno e gli spettatori posso-
no condizionarla in modo ri-
levante, abbiamo dato la pos-
sibilità ai nostri tifosi di poter-
ci seguire gratuitamente a
Reggio Emilia. In questa sta-
gione i numeri allo stadio Tu-
rina sono cresciuti in modo
notevole, con un aumento
netto delle presenze. Voglia-
mo ringraziare i supporter
per la loro vicinanza, confi-
dando che abbiano l’opportu-
nità di assistere a un grande
spettacolo sportivo. Sono si-
curo che, anche se in numero
minore rispetto ai tifosi gra-
nata, daranno supporto e in-
citeranno i nostri giocatori».

PASINI assicura che «nei
play-off vince chi sta meglio
dal punto di vista fisico e
mentale. Noi arriviamo
all’appuntamento avendo tut-
ti (o quasi) i titolari in buona
condizione, e soprattutto la
consapevolezza di potercela
giocare al cento per cento. So-
no convinto che la squadra
abbia acquisito capacità con-
sapevole nei propri mezzi».

Per scaramanzia nessun ac-
cenno all’avversaria da af-
frontare fra una settimana in
caso di successo in Emilia: la
vincente tra la Juve Stabia di
Guido Carboni, che schiera
l’ex Allievi, e il Catania di Gio-
vanni Pulvirenti, che ha co-
me direttore generale e am-
ministratore delegato Pietro
Lo Monaco, ex Brescia.

La parola d’ordine è: con-
centrarsi sul primo, difficile
ostacolo. •
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Trai nuoviLutz,Meier, Soncini eSpaccarotella
Lastagionepartiràil7giugno conlaCoppa Italia

Ultimogiorno dipreparazione
interrabresciana dellaFeralpi
Salò,cheieri pomeriggioha
lavoratosulcampo di
Nuvolento,sedeabituale degli
allenamenti.

Mancaval’attaccanteLuche,
inpermessoper motivi
scolastici. Ilfantasista Tassiha
svoltoun lavorodifferenziato,
nonavendo ancorasmaltitola
bottaalmuscolo, rimediata
nell’ultimagaradicampionato
controil Teramo.

LapuntaFerrettisi aggregato
algruppo, al parideldifensore
Aquilanti.L’unicoindisponibile

èlapunta Surraco,per una
contusioneal polpaccio.
Stamattinaalle 10.30 la truppa
partiràper Reggio Emilia.Ultime
sedutesul campo:oggi
pomeriggioedomani mattina per
laconsueta rifinitura.

LASOCIETÀ informa chei
bigliettisono invendita sul
circuitoTicketOne. Èpossibile
acquistarlientro le ore19 di
domani,sabato13,direttamente
sullapaginainternet o neipuntidi
venditadelterritorio. Itagliandi
peril settore ospiti(Curvanord)
hannouncostodi 10 euro.
Obbligoditessera deltifoso peri
residentiinLombardia.

Stamattinaa mezzogiorno
scadel’iscrizione per effettuarela
trasfertagratuita inpullman. Per
informazioniinviareuna maila
segreteriagenerale@feralpisa-
lo.it. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGAPRO.Arriva una spinta dall’altoin vistadella sfidasecca deiplay-off, in programmadomenicaa ReggioEmilia

Pasini:«FeralpiSalò,èlapartitadellavita»
Ilpresidente: «AlMapei Stadium abbiamogiàvinto
nel2014qualificandocipergli spareggi-promozione
Quest’annomai battuta laReggiana:è ilmomento»

“ Lapresenza
deitifosisarà
fondamentale:
perquestoli
abbiamo agevolati
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

StephanMeier eSamuel Lutz:grandirinforzi perilBrescia

FerrettieAquilanti«ok»
Oggipartenzaperl’Emilia

SimoneGuerra,27 anni,e Andrea Ferretti,30, attaccantidellaFeralpiSalò impegnatanei play-off

SandroSpaccarotella

AntonioAquilanti: ha31anni

Il notiziario

«Sterilgarda» di Molinetto
diMazzano il titolo provincia-
le Juniores, categoria che ve-
drà affrontarsi Calvina e Vo-
barno in un’emozionante der-
by «eccellente».

I bassaioli guidati da Davi-
de Bettegazzi puntano ad ag-
giungere un trofeo per cele-
brare al meglio i 70 anni di
fondazione della società bian-
cazzurra. In semifinale han-
no eliminato il Gussago: pa-
reggio casalingo per 1-1 all'an-
data è successo esterno per
3-1 al ritorno. I valsabbini al-
lenati da Mauro Rosin sono
reduci dalla vittoria del trian-
golare di qualificazione con
Unitas Coccaglio (2-1 inter-
no) e Virtus Rondinelle (5-0
a San Polo).

Per la Calvina si tratta della
seconda finale consecutiva
dopo quella dello scorso an-
no che vide la vittoria del
Roncadelle su Bienno, Pre-
valle e Cazzagobornato. •
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